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Il 1° febbraio si svolge al Salone delle 
Feste del Casinò di Sanremo, la 19a 
edizione del Festival di Sanremo orga-
nizzato da Ezio Radaelli e presentato 
da Nuccio Costa e Gabriella Farinon. 
Il timone è passato quindi al patron 
Radaelli al posto di Ravera e questo 
giustifica le nuove scelte (Nuccio Co-
sta, già presentatore dei Cantagiro, 
l’esclusione dei vincitori del Festival di 
Castrocaro, Paolo Mengoli e Rosalba 
Archilletti e altro). A vincere é Zingara 
cantata da Bobby Solo e Iva Zanicchi 
firmata da Luigi Albertelli ed Enrico 
Riccardi. Il brano é nato tra una tappa 
e l’altra del precedente Cantagiro e 
per il quale ci hanno messo lo zam-
pino vari altri, oltre a Bobby Solo, 
Gianni Morandi (che si è rifiutato di 
proporla al festival avendo vinto Can-
zonissima), il suo chitarrista Donatello 
e Mario Zelinotti. Zingara ottiene 
237 voti dalle giurie, seguita da Lon-
tano dagli occhi della coppia Sergio 
Endrigo-Mary Hopkin (228) e Un 
sorriso con Don Backy e Milva (178). 
La rivelazione è però la quindicenne 
Nada (Malanima) nativa di Gabbro, 
nel livornese, che aveva debuttato 
solo alcuni mesi prima con il 45 giri 
Les bicyclettes de Belsize. 

La rivoluzione del ‘68 arriva sul palco 
di Sanremo causando incertezze tra 
alcune dive della canzone che non 
vogliono dar l’idea di un’eccessiva 
eleganza. Tra quelle che non hanno 
rinunciato agli abiti firmati ci sono 
Iva Zanicchi, che ha vestito un abito 
di Gigliola Curiel, Orietta Berti e Mil-
va che hanno preferito indossare un 
elegante lungo della sartoria di Mila 
Schon, mentre l’idolo dei giovani Ca-
terina Caselli, ha preferito una mise 
eccentrica e moderna in linea con il 
suo gusto personale. Rita Pavone, che 
diventerà mamma in estate, è stata 
costretta invece ad indossare un abito 

che le nasconde le rotondità, senza 
rinunciare però ad una sobria e mo-
derna eleganza.

Il popolare comico-cabarettista Paolo 
Villaggio, inventore del “dott. Otto 
von Kranz”, personaggio presenta-
to lo scorso anno nella trasmissione 
Quelli della domenica nella parodia di 
un prestigiatore stupido e autoritario 
dall’accento tedesco 
e dai trucchi ingenui 
che tutti scoprono, 
interpreterà il suo 
primo ruolo di attore 
nel film I quattro del 
Pater Noster, bona-
ria presa in giro del 
western all’italiana. 
Insieme a Villaggio 
altri tre cabarettisti 
come lui. Si tratta di 

Lino Toffolo, Enrico Montesano e Ore-
ste Lionello. I protagonisti saranno 
diretti da Ruggero Deodato, regista 
emergente e autore televisivo.

Ornella Vanoni tiene una serie di 
spettacoli a Milano nel periodo in cui 
andava in onda Canzonissima, asso-
luta protagonista di uno show tutto 
imperniato sulle sue capacità di can-

tante e mattatrice. 
Testimonianza di 
questa esperienza è 
il disco a 33 giri edi-
to da qualche mese 
dal titolo Ai miei 
amici cantautori.

Singolare iniziativa 
di una fabbrica di 
ceramica ligure che 
ha chiesto ai cantanti 

*Ezio Radaelli premia i vincitori di Sanremo, Bobby Solo e Iva Zanicchi
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